
IL TIGLIO 



LA GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
DELLE FORESTE
l giorno internazionale delle foreste si è svolto per la prima volta il 21 
marzo 2013.
La giornata internazionale delle foreste è una data per celebrare ogni anno 

nel mondo tutte le foreste del pianeta e gli alberi che le compongono.       



Il nome scientifico del Tiglio è 
Tilia, parola che deriva da greco 
Ptìlon che significa ‘’ala’’. I fiori del 
Tiglio si collegano ai rami tramite 
un ‘’gambo’’ formato da due 
foglioline, il cosiddetto peduncolo, 
questa mini struttura ricorda 
appunto delle piccole ali in 
miniatura. 



LA  COLTIVAZIONE DEL 
TIGLIO

IL TIGLIO E’ UNA PIANTA MOLTO BELLA, E’ FACILE DA COLTIVARE.

QUESTA PIANTA E’ CAPACE DI ADATTARSI A DIVERSI TIPI DI TERRENO,

IL TIGLIO SI PIANTA SOLITAMENTE NEI PARCHI, NEI VIALI, NEI GIARDINI.

UN GRANDE VANTAGGIO DELLA COLTIVAZIONE DEL TIGLIO E’ CHE LA

MANUTENZIONE NON E’ COMPLICATA 



In Europa se ne trovano due varietà (Tilia cordata e Tilia platyphyllos), ma quella più diffusa è 
il tiglio comune (Tilia vulgaris), che nasce dall’incontro di queste due varietà.
Per i celti e i germani il tiglio era importante anche perché lo strato interno della sua corteccia 
(libro) forniva le fibre con cui venivano tessuti gli abiti.
Il legno del tiglio è biancastro e omogeneo, molto leggero e quindi è idoneo a lavori di intaglio, 
intarsio, scultura e parti di strumenti musicali .In particolare è utilizzato per i corpi di 
chitarre e bassi "solid body" in liuteria elettrica. La varietà utilizzata è normalmente indicata 
con l'inglese basswood.
I semi contengono un olio che ha il sapore e l'aspetto simili a quello dell'olio di oliva e le sue 
foglie vengono utilizzate per alimentare il bestiame.
I fiori invece forniscono il nettare per il miele, e vengono utilizzati per la preparazione di 
infusi e tisane
Con le fibre della sua corteccia si fanno stuoie, cestini, carta e corde.
Il tiglio è un albero molto longevo, può vivere fino a 1000 anni.
Per molti popoli europei dei tempi antichi, in particolare per i popoli slavi, il tiglio è un albero 
sacro. Le città tedesche avevano spesso nel loro punto centrale un piccolo gruppo di tigli 
destinato a luogo d’incontro . 



Era anche usanza piantarli nei luoghi destinati per gli incontri commerciali, poiché si 
considerava che la presenza del tiglio potesse donare calma e benessere alle persone e quindi 
favorire la comprensione nelle relazioni.
I tigli sono anche alberi ornamentali e utilizzati sia nei viali che per i parchi e i giardini.
A Berlino era molto famoso un viale lungo ben un chilometro chiamato Unter den Linden 
(sotto i tigli), voluto da Federico Guglielmo I di Prussia che andava dal suo castello fino al 
parco di caccia di Tiegarten. Nel 1700, Federico I lo ampliò facendolo diventare una delle più 
importanti vie della città. I tigli hanno sempre animato questo viale passando nel tempo da 
sei file a quattro. Nel 1935 furono completamente rasi al suolo dai nazisti perchè 
ostacolavano lo svolgimento delle parate militari e solo dopo la guerra furono ripiantati.

A Merano in Via Carlo Wolf c'è il più lungo viale di tigli d’Europa. Si sviluppa su 1,4 chilometri 
e conta 306 tigli, dei quali oltre la metà hanno un diametro di oltre 50 centimetri. D’estate il 
filare degli alberi compongono un bellissimo corridoio verde sgargiante.

Tra i tigli ultrasecolari si può citare quello del cimitero di Macugnaga che si ritiene sia stato 
messo a dimora nel 1200 e che ha circonferenza di base di 7 metri, e quello di S.Orso in 
Aosta che pare sia a dimora dal 1500.



Perché dobbiamo proteggere le foreste?
Oltre a ridurre gli effetti dei cambiamenti 
climatici e delle catastrofi naturali, 
rappresentano alcune delle aree biologiche più 
ricche della terra. Inoltre forniscono cibo, 
materie prime rinnovabili per molti dei nostri 
prodotti e mezzi di sussistenza per milioni di 
persone.

Perché è importante il tiglio?
I fiori di tiglio si utilizzano principalmente sotto 
forma di infuso con proprietà diaforetiche, 
utile per favorire la sudorazione durante malattie 
infettive acute febbrili o da raffreddamento, 
oppure a scopo sedativo.


